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Presiede la seduta il Presidente della Commissione: Vittorio CIOCCA. 

Ordine del giorno:
Accesso agli atti, sito istituzionale
Periodico comunale
Aggiornamento alienazione area di via Fucini
 
Il Presidente Ciocca: Buonasera a tutti. Diamo il via alla Commissione Controllo Garanzia e Trasparenza. Iniziamo con l'appello.
Ciocca Vittorio presente.
Amente Stefano assente giustificato.
Malacarne Giuseppe Mario assente giustificato.
Morandi Ernestina presente. 
Carnovale Antonella arriverà, ha comunicato.
Stivala Deborah presente.
(Volpe Sandra) Presente.
De Filippi Cristina presente.
Il Sindaco Giuseppe Morandi presente.
Poi sono presenti i funzionari Cristian Perversi e Ivan Tosi.
Grazie. Allora, iniziamo. All'ordine del giorno abbiamo quattro punti: Accesso agli atti sito istituzionale; periodico comunale, secondo punto; terzo punto, aggiornamento alienazione area di via Fucini; quattro, varie ed eventuali. Lo scopo è quello di focalizzare l'attenzione di tutti i Commissari sull'aspetto della comunicazione istituzionale al fine di renderla più efficace e trasparente. Allora, do avvio al primo punto, darò poi la parola al funzionario. Dicevo però, come introduzione, volevo esplicitare il fatto che la comunicazione istituzionale è importantissima in quanto, attraverso di essa, il nostro Comune, in questo caso, informa i cittadini elettori di quanto sta facendo, dei servizi che offre e di tutto ciò che è indispensabile per il buon funzionamento della comunità. Detto questo, noi per primi occorre essere consapevoli del livello della qualità dell'informazione istituzionale che sta ricevendo la cittadinanza, quindi la mia proposta è quella di partire da una ricognizione che possiamo fare con la collaborazione dei funzionari preposti, al fine di evidenziare pregi, difetti e potenzialità. 






Punto n 1 - Accesso agli atti, sito istituzionale
Il Presidente Ciocca: L'argomento lo possiamo sviluppare a partire dall'"Accesso agli atti". Allora, sull'accesso agli atti dirò subito che, quando avevo steso l'ordine del giorno, a fronte del fatto che ad inizio della consiliatura l'accesso agli atti era stato inibito ai cittadini, a seguito di una decisione che è stata presa dall'amministrazione l'accesso agli atti è stato poi riattivato. C'è stata però una fase in cui era necessario... non si poteva attivare automaticamente, era necessario registrarsi e allora anche lì siamo intervenuti ed oggi il cittadino che vuole accedere agli atti lo può fare tranquillamente schiacciando... con un click, ecco. Rispetto all'accesso agli atti, adesso che abbiamo imparato anche noi a intervenire, a usarli, semmai sottopongo un po' anche alla Commissione il fatto che cinque anni in cui rimangono gli atti visibili forse per alcuni documenti sono un tempo ancora abbastanza limitato, perché, se vogliamo fare lo storico, spesso non riusciamo poi a riprendere un po' le cose. Ecco, questo era un po' il discorso dell'accesso agli atti. Invece, sul sito istituzionale io darei la parola al funzionario Cristian Perversi, grazie.
Il Funzionario Perversi: Buonasera a tutti. Innanzitutto, dico che quello che ha detto il consigliere Ciocca, il Presidente della Commissione, lo condivido in pieno con tutto. Nel senso che per quello che riguarda il sito l'ispirazione del PNRR sembrava che fosse la trascrizione di quello che dovrebbe funzionare, cioè la casa digitale del cittadino, quindi c'era stata una visione di progettazione dei siti, nel senso che dovevano non essere i vecchi siti, quindi una vetrina semplice dell'attività e degli eventi che ci sono, ma dovevano essere un vero e proprio portale per avvicinare i cittadini in una futura transizione digitale. Ecco, su quello che vediamo noi, i siti sicuramente anche io dico che non sono bellissimi graficamente, ma sono funzionali, l'obiettivo era quello anche di dare una certa accessibilità, ma accessibilità intesa anche per chi ha delle disabilità. Per cui i siti adesso devono avere delle funzionalità che permettono di essere utilizzati da chi può essere ipovedente, da chi può avere problemi di cecità, cioè, devono dare tutti questi servizi. Quello che stiamo cercando di fare adesso è anche un problema culturale, perché è proprio un cambio culturale quello di darlo anche per chi non parla la lingua italiana. Quindi noi su quell'accessibilità ci stiamo lavorando, era un progetto che avevamo già condiviso con la vecchia amministrazione, poi in mezzo era venuto fuori la questione PNRR e quindi rifare completamente il disegno del sito, però l'obiettivo, quello vero, è proprio di creare un accesso ai cittadini. Più servizi online che ci sono, siamo partiti, come definisce il PNRR, l'esperienza al cittadino, i primi servizi in online sono sicuramente l'edilizia privata, l'anagrafe, con la tributaria tra poco usciremo e potenziare tutti quelli che sono gli accessi agli atti, cioè noi adesso facciamo una gestione degli accessi agli atti che come posso vederla io mi sembra, fatemi passare il termine, ormai del secolo scorso. Io quando vedo che arrivano i modelli compilati a mano per me... Quindi i prossimi servizi che metteremo sicuramente saranno l'accesso agli atti sia per la parte politica che per l'accesso quello tranquillamente civico da parte dei cittadini in online. Col Sindaco stiamo condividendo molto in termini di comunicazione anche sul sito perché è anche quella parte di vetrina sulle attività che vanno fatte al Comune e per noi le attività del Comune devono essere pubblicizzate e viste. Quello che interessa anche a noi è proprio, almeno, particolarmente al servizio che gestisco è la transizione digitale, quindi far sì che i cittadini possano snellire tutte le pratiche burocratiche, quindi non venire in Comune, svolgere le attività attraverso un click. Per questo siamo partiti anche con un'altra cosa che a breve, condivisa con l'attuale maggioranza, che è il facilitatore digitale, per cui faremo dei corsi per l'utilizzo di tutti quelli che sono i servizi online, ovviamente è un progetto che aveva fatto la Regione, noi abbiamo aderito, partiremo per far capire a tutti gli utenti, dal più anziano al più giovane, quali sono i veri servizi online e il fatto che comunque possano usufruirne tranquillamente, partendo dalla base che è Spid e CIE, per cui una volta che uno ha una carta d'identità, ormai la carta d'identità sta diventando un punto di ingresso digitale veramente importante. Lo Spid già lo è, abbiamo aperto il servizio Spid per rilasciare lo Spid e utilizzare al massimo quelli che sono i nostri servizi in online. Diciamo che sul sito sì, c'è veramente poco da dire perché seguiamo le linee guida che AGID ci ha imposto, sennò non ci finanziavano quei potentissimi 250 mila euro che, secondo me, sovradimensionati però sono di buon auspicio per investire in nuovi servizi online. Per quanto riguarda la trasparenza c'è stato quel periodo, chiamiamolo così, di blocco di due giorni perché era venuto fuori un aggiornamento, non sappiamo come mai, aveva chiesto utente e password, quindi per assurdo l'accesso alla visualizzazione degli atti era riservato soltanto ed esclusivamente a chi aveva l'utente e la password, quindi ai Consiglieri. Una volta che è arrivata la segnalazione ci siamo adoperati e l'abbiamo ripristinato, anche se, secondo me, questo è un visualizzatore che deve essere portato all'interno dell'alveo della trasparenza, è lì il suo punto che ha le stesse condizioni, ha gli stessi documenti proposti. Per i cinque anni io ricordo benissimo tutto quello che era venuto fuori. Diciamo che il DPO nostro, quindi chi conserva la privacy e l'accesso agli atti, si era spinto molto per i cinque anni, oltre io non ho contezza di Comuni che vanno oltre cinque anni che siano in termini di legge, per cui il DPO aveva preso una posizione, era venuto incontro a questa cosa e per cui noi l'abbiamo accolta subito, condividendone lo spirito che, secondo me, gli atti vanno pubblicati tutti. Tutti gli atti che hanno natura digitale. Perché noi abbiamo avuto diversi step, siamo partiti nel 2000 a pubblicare i primi atti ma c'è solo ed esclusivamente l'oggetto. I veri atti sono partiti intorno al 2013, quindi per me l'atto completo e quindi vuol dire con dentro la documentazione corredata è dal 2013, perché avere solo ed esclusivamente l'oggetto dell'atto non ha... Quindi, secondo me, io concordo che dovrebbero partire con una riforma che tanto privacy... La privacy l'andiamo a correggere, per come la vedo io, nel senso che se noi abbiamo messo degli atti che nel 2013 potevano violare la privacy del GDPR, ma erano nel 2013. Cioè, una volta si inseriva tranquillamente la carta d'identità e le cose negli atti. Poi adesso è diventato scandalo, però, per l'amor di Dio, rispettiamo le leggi, siamo d'accordo, però sicuramente io personalmente aprirei, ma purtroppo il DPO, purtroppo o per obbligo, il DPO si è espresso dicendo che al massimo possiamo andare indietro di cinque anni. Poi se volete altre informazioni nel dettaglio sono qua per chiarire le cose.
Il Presidente Ciocca: La ringrazio, funzionario Perversi. Grazie. Consigliere Volpe.
La Commissaria Volpe: Grazie Presidente, buonasera a tutti. Un paio di due o tre domande che mi ha sollecitato la sua spiegazione. Una è se può specificare meglio il ruolo del facilitatore digitale. Interessante, non ne sapevo che era finanziato, da quello che ho capito, da Regione. E poi sapevo, ma è stato anche confermato da lei, che il sito, vabbè, i siti devono essere tutti uguali, ci sono delle linee guida immagino ministeriali e quant'altro, tutti uguali quelli dei comuni, ma queste linee guida ci sono anche per i canali social? O si sta pensando per la comunicazione, come dire, sui canali da parte dell'amministrazione? O è il singolo comune che si deve dotare? Non lo so, insomma, se può approfondire un po' meglio anche questa parte, grazie.
Il Funzionario Perversi: Allora, per il facilitatore digitale è un progetto che ha trovato riscontro in molti comuni, nel senso che viene mandata una persona che è formata per tutti quelli che sono i servizi, ma non solo la visione dell'ente locale che è importante anche per noi, per tutta la visione che sono anche di servizio, la cartella sanitaria, tutto quello che è, in modo tale da fare dei corsi per aiutare le persone a fare il passaggio vero e proprio in transizione digitale. Quindi loro possono fare o appuntamento singolo, a persona, oppure dei corsi, però stiamo decidendo e poi condivideremo anche con il Sindaco l'appuntamento con la singola persona quello che per me è la criticità è che una volta fatto la seconda non c'è più, cioè il cittadino che una volta arriva usufruisce di quelle ore se si dimentica qualcosa non ha più la possibilità di ritornare. Secondo me, giusto così per vaccinare anche i cittadini di Trezzano che, secondo me, non ce n'è neanche bisogno perché posso dire una cosa noi apriamo dei servizi senza pubblicizzarli e già hanno un impatto molto forte sulle richieste che vengono, però vanno fatti dei corsi e anche il progetto è interessante anche perché condivide delle parti molto particolari, è molto allargato. Fa la fascia delle scuole, la fascia adulti, la fascia anziani per le truffe tecnologiche e tutto quello che ne compete. Oltre ai servizi online c'è tutto questo mondo digitale che va studiato e capito. Quindi siccome noi abbiamo una fortuna, che è quella di avere 170 persone che fanno il corso all'università della terza età, così mi hanno detto i numeri, per cui io partirei proprio dalla fascia, diciamo così, quella che magari ha più problemi alla gestione del digitale. Sicuramente non passerei da un ragazzo perché a un ragazzo gli dai un telefonino in mano e va via alla grande su questa cosa qui. Invece, per rispondere ai canali social, col Sindaco stiamo affrontando un discorso che abbiamo visto in altri comuni, di fare delle regole sui social, cioè sull'utilizzo dei social per poter definire esattamente cosa deve andare sui social, parliamo della pagina istituzionale, cosa deve andare sui social e cosa non deve andare, che tipo di interazione dobbiamo avere con chi scrive i post o non dobbiamo avere. Ci sono altri comuni che l'hanno fatto, noi abbiamo trovato questa condivisione, è in fase di redazione, a breve usciremo con qualcosa perché, secondo noi, i canali social, di cui abbiamo grande soddisfazione perché da giugno adesso abbiamo avuto, diciamolo così, mille like in più, mille persone che ci seguono in più, per cui stiamo lavorando, stiamo cercando di trovare la nostra definizione su dove vogliamo andare ma soprattutto anche cosa vogliamo comunicare. Dietro la pubblicazione dei social, magari facendo anche qualche volta qualche piccolo errore, dietro c'è un lavoro di sinergia anche con la portavoce perché anche su questa cosa col Sindaco abbiamo fatto delle linee guida interne dove capire esattamente cosa è importante che comunichi l'amministrazione, indipendentemente dagli eventi che sono sì importanti, ma cosa comunica l'amministrazione. Con il mio collega Ivan stiamo cominciando a comunicare quelli che sono i servizi di lavori e queste cose, però abbiamo un tempo di rodaggio e di messa in opera di tutto quello che dovremmo mettere su social, è chiaro. In questo momento è in fase di redazione, a breve pensiamo di proporlo sicuramente in una commissione, non è che verrà approvato, perché, secondo me, deve trovare la condivisione di tutti su cosa dobbiamo scrivere esattamente sui social perché, secondo me, è un patrimonio comune, in quella cosa lì non esiste né maggioranza, né minoranza, esiste un patrimonio comune che i cittadini devono sapere cosa fare. Purtroppo, il canale diretto sono i social che, in teoria, dovrebbero servire a portarci al sito, ma ancora c'è qualcosa che non funziona, nel senso che stanno molto sui social ma nei link non abbiamo questo ritorno, purtroppo per noi, ci stiamo lavorando in quella direzione.
La Commissaria De Filippi: Grazie Presidente, buonasera a tutte e a tutti. Allora, io volevo fare un paio di domande. Premetto che non ho niente contro la tecnologia, anzi, tutt'altro. Però, cioè, parliamo di facilitatore digitale, bellissimo, perfetto, dell'università della terza età, bellissimo, faccio parte dell'università della terza età perché ormai sono nella terza età, però quello che volevo capire è: anche se attiviamo il facilitatore digitale non riusciamo, a mio parere, a raggiungere quella gente che ancora non ha tutta questa dimestichezza con i social e con la tecnologia e lei lo sa meglio di me perché... Quindi io credo che forse, oltre a ragionare sulla comunicazione fatta attraverso tutti il sito, i social e tutto quanto, forse si dovrebbe pensare anche a un qualcosa, un front office, non so, insomma a qualcuno che comunque supporti il cittadino, perché c'è un sacco di gente che non ha neanche la più pallida idea di che cosa si debba fare per chiedere l'appuntamento e adesso dico la cosa più semplice, la carta d'identità, non sanno da che parte cominciare per fare la minima domanda e quindi il corso, ok, ma può stare sicuro che sicuramente molta gente al corso non ci viene, probabilmente quelli che usufruiscono dell'università sicuramente perché sono più interessati, ma 170 persone su 21 mila abitanti, di cui la stragrande maggioranza anziani, non credo che si riescano a raggiungere proprio tutti. Quindi forse bisogna fare anche un ragionamento in questo senso come amministrazione comunale. Un'altra cosa, rispetto a canali social, secondo me è giusto il fatto di munirsi di qualcosa, di dotarsi di qualcosa che in un certo modo coordini e dia indicazioni, forse bisognerebbe anche capire chi gestisce queste pagine, la pagina social del Comune non so chi sia esattamente che gestisce perché nessuno di noi è riuscito ancora a capirlo, anche perché è vero che c'è la portavoce o il, non lo so, o il portavoce, il portavoce-la portavoce non lo so, poi c'è qualcuno che dice che blocca le persone sui social anche se non fa il portavoce ma lo fa direttamente sulla pagina Facebook del Comune, insomma diciamo che c'è un po' di confusione che forse dovrebbe trovare un ordine se possibile. Quindi va benissimo questo che sta dicendo lei. Un'altra cosa, anche perché ci piacerebbe conoscere e sapere come vengono spesi i soldi della comunicazione per quanto riguarda la portavoce, ma anche per quanto riguarda quelli che sugli eventi, perché, se non sbaglio, abbiamo questi famosi diecimila euro sugli eventi, come avviene la comunicazione per gli eventi, ad esempio, chi è? Siete voi come CED? E' l'ufficio eventi come ufficio eventi? Cioè, facciamo un po' fatica a capire che tipo di gestione esiste. Poi le faccio un'altra domanda così magari domani non la faccio al Sindaco. Allora, io sono un po' così. I pannelli, mi vuole dire che cosa ne vogliamo fare di questi pannelli che, secondo me, sono comunque un modo per comunicare, anche se molto semplice e molto easy però perlomeno esistono e qualcuno qualche volta alza la testa e lo guarda: servono, non servono, verranno sistemati in qualche modo? Oramai è da prima delle vacanze estive che sono spenti, io ho tirato, tirato, sono stata zitta fino adesso, però visto che è qui presente, anziché domandare domani in Consiglio Comunale al Sindaco chiedo a lei che è quello che dovrebbe darci la risposta, ok? Grazie.
Il Sindaco Morandi: Grazie Presidente, buonasera a tutti. Non rubo la parola al responsabile d'area, solamente per precisare quattro piccole cose. La gestione delle pagine social ufficiali del Comune è gestita da dipendenti del Comune e quindi poi glielo potrà confermare Perversi. La portavoce non si occupa della pagina social del Comune. Lei ha fatto accenno a dei blocchi di...
La Commissaria De Filippi: È così!
Il Sindaco Morandi: Allora, non mi risulta che la pagina social del Comune abbia mai bloccato nessuno. Mi risulta invece che, come mi ha riferito la portavoce, ha bloccato una persona, ma sulla sua pagina personale. Quindi, essendo la pagina personale di una persona che lavora per l'ente può fare quello che crede. Però le pagine ufficiali del Comune non hanno mai bloccato nessuno, proprio perché non abbiamo queste, chiamiamole, regole di ingaggio dei social.  È ovvio che poi nel momento in cui le andremo ad avere se c'è qualcuno che utilizza le pagine social in maniera appropriata, rispondendo in qualche maniera, magari in malo modo, insultando, allora magari si può arrivare alla pena del blocco, quello sicuramente. Però, come dicevo, nulla è stato fatto. Per quanto riguarda i pannelli, poi risponderà più compiutamente il funzionario, direi di sostituirli perché effettivamente sono troppo vecchi, non sono più funzionali, possono permettere la comunicazione di un messaggio molto limitato, perché, se non sbaglio, lì funzionano ancora con le parole tipo con un sms... cioè, mi hanno raccontato che si sostituisce il messaggio tipo con un sms, un qualcosa di simile. Comunque, hanno pochi caratteri per essere gestiti, quindi non sono funzionali. Parlando con il responsabile avevamo già concordato di trovare le soluzioni per sostituirli, poi dopo è lui che si sta preoccupando di reperire risorse e quant'altro, grazie.
Il Presidente Ciocca: Grazie Sindaco. La parola al funzionario.
Il Funzionario Perversi: Vabbè, ormai c'è poco da aggiungere, comunque aggiungiamo, nel senso che tutto quello che è la pagina Facebook è gestita da noi da una figura che abbiamo all'interno, in questo momento non blocchiamo nessuno, però posso dire una cosa? Che a parte commenti piccanti, in questo momento non siamo scesi in volgarità e penso che quando il Consiglio Comunale approverà il regolamento attualmente possiamo dire che i cittadini di Trezzano sicuramente possono essere piccanti ma non maleducati e su questo è una cosa, quindi ci stiamo attivando anche in quella direzione, difatti poi vediamo. Sicuramente quello che più importa nel regolamento è capire a che tipo di commenti l'ente può rispondere, perché alcune volte, si faceva un'analisi, se sono commenti di richieste informazioni dal mio punto di vista potrebbe trovare anche soddisfazione la risposta perché invece che andare in giro o rivolgersi ad altri portali chiedono nel portale del Comune se non hanno altri strumenti, perché no? Tornando al facilitatore digitale, condivido in pieno quest'idea. Di quest'idea già col Sindaco ne stiamo parlando, di fare un ufficio che è un ufficio di supporto al digitale, una persona che quando si partirà con nuovi servizi online che possono coinvolgere anche la fascia fragile dei servizi sociali sia in grado di aiutare a fare l'istanza, che è una cosa banale una volta che lo carico con Spid però che può essere complicata per alcune persone. Poi io sono convinto che ispirandosi anche alla sanità, una volta che c'erano le persone che trovavano il totem davanti, ricorrevano tutti alla tessera sanitaria, poi adesso non servono più perché tutti ormai siamo abbastanza forniti e abbiamo imparato ad utilizzare quelli che sono i servizi online della sanità e noi siamo passi indietro rispetto a loro ma vogliamo prenderli e superarli. Per i pannelli? Per i pannelli sì, è un'idea che non abbiamo mai mollato, nel senso che anche secondo me sono i pannelli. Quello che stiamo vedendo adesso è reperire sì le informazioni perché adesso i pannelli hanno un problema, Milano-Cortina, che c'è poca disponibilità di materiale a prezzi imbarazzanti, per cui col Sindaco adesso- lo dico adesso ma devo relazionare col Sindaco e per questo mi sgriderà- abbiamo un po' di pannelli, quindi l'idea era quella anche con la vecchia amministrazione di potenziarli, cioè all'ingresso dei paesi mettere dei pannelli di un certo tipo, dove ho trovato anche favore del Sindaco perché su questa cosa, anzi... L'unica cosa è capire se sostituire quelli esistenti e quindi ridare dignità a quelle figure con dei pannelli attuali, nel senso che si può mettere una figura, un'immagine, qualcosa che sia immediato, che sia... Quello così, i costi ancora sono in fase di analisi, le società sono tutte prese, quindi i tempi di risposta sono mostruosi. Sicuramente magari, lo possiamo anche dire, per quest'anno faremo magari fatica a fare un affidamento su questa cosa qui, però per l'anno prossimo è una delle priorità che ci siamo messi, anche perché l'informazione che ci interessa è quella che si autoalimentino, nel senso che una volta che abbiamo deciso quali sono le informazioni da dare, loro automaticamente, ormai parliamo di intelligenza artificiale, vadano a prendere il pannello e non ci sia  la persona che, come adesso, scriva, quindi prenda direttamente le funzioni senza bisogno dell'apporto umano, ormai. Poi non mi ricordo qual era l'altra domanda.  Basta? Mi sembravano tantissime!
La Commissaria De Filippi: Ma no! Grazie. È perché sono lunga, è per quello.
Il Presidente Ciocca: Consigliere Volpe.
La Commissaria Volpe: Devo dire che questo confronto mi piace, quindi ci sono un po' di idee che mi sono venute in mente mentre parlavamo. Allora, rispetto al discorso del facilitatore digitale io credo che tutto sommato sia una buona opportunità e un suggerimento per poter far vivere un po' la nostra di comunità, anche da un punto di vista solidale e sociale. Si potrebbe pensare a dei progetti che in qualche modo, come dire, a tutti quegli scambi intergenerazionali o alla formazione, quella che adesso si dice peer-to-peer che vuol dire semplicemente fra pari, però, insomma, usiamo un po' d'inglese. Nel senso che, secondo me, potrebbero essere delle buone occasioni, esiste un Consiglio Comunale dei Ragazzi, credo che esista ancora, non lo so, esiste un piano di diritto allo studio nel quale possiamo in qualche modo magari, come dire, sollecitare i ragazzi a far sì che possano fare, mi viene il termine volontariato, comunque insomma, che possano in qualche modo, o mediatori, sì, possano aiutare invece le generazioni quelle un po' più anziane, tipo Cristina, ma anche la sottoscritta! Detto questo, l'altra cosa che invece volevo suggerire, ma magari l'avete già sicuramente presa già in considerazione, da quello che ho capito state pensando ad una bozza di regolamento che vada un po' a definire anche quali sono immagino i canali di comunicazione dell'amministrazione nei confronti della cittadinanza e così da utente mi vien da dire che alcune volte, per esempio, i canali di Whatsapp o i canali di Telegram o la vecchia newsletter che si faceva sono delle robe che sono molto efficaci e che vengono utilizzate, nel senso che ti arriva il messaggino su Whatsapp, credo che tutto sommato lo usano ormai tutti a tutte le età, è uno strumento sdoganato un po' da tutti. Il canale di Whatsapp potrebbe aiutare. Tutto qua.
Il Presidente Ciocca: Grazie, consigliere Volpe. Funzionario.
Il Funzionario Perversi: No, vabbè, poi il Sindaco sicuramente penso che condivida. Sì, ci sono tanti argomenti, tra cui stiamo ipotizzando il canale Whatsapp però siccome siamo in fase d'evoluzione la nostra idea è quello di non mettere troppe cose e non avere già una gestione completa e sicura di quello che abbiamo, quindi una volta che abbiamo definito i canali social sicuramente condivido quello che diceva la Consigliera, il messaggio che arriva su WhatsApp, più su Telegram, perché le nuove generazioni siamo molto di più su Telegram che su WhatsApp, cioè, sì, noi... cioè, in teoria facciamo anche le proposte che il Sindaco non condivide, secondo me noi abbiamo una parte multimediale che è TikTok che secondo me è importante, è importante, però lì prevede il fatto che comunque ci siano dei media da mettere su, quindi avere una capacità non indifferente di... si arrabbia sempre molto con me quando gli dico questo però io lo condivido. Invece sull'altro progetto, quello di prendere anche i ragazzi volontari per fare, io se il Sindaco mi dice di lavorarci da subito ci lavoriamo perché lo condivido, che è un po' lo spirito di quello che dicevo prima, quello che c'era in sanità, prima c'erano i volontari che facevano questa cosa, se riusciamo a trovarli dei ragazzi giovani ma che ben venga, che ben venga, assolutamente sì. Poi, Sindaco, se mi dà mandato, io dal punto di vista tecnico la sposo perché la vedo... diciamocelo, i ragazzi, anch'io che sono boomer, nonostante tutto, io la vedo la differenza, l'interazione che hanno sul telefonino i miei figli e quella che ho io, c'è un mondo, c'è un mondo e per cui, secondo me, potrebbe essere un'ottima idea. Poi, Sindaco, se mi darà mandato, spero di sì.
Il Presidente Ciocca: Grazie, dottor Perversi. Beh, io vi ringrazio anche per l'apporto costruttivo che stanno dando i Consiglieri. Da parte mia volevo fare qualche considerazione e poi approfitto anche della presenza del funzionario per chiedere qualcosa. Io ho fatto un'operazione che da privato cittadino entro nel sito, torniamo al sito, entro nel sito, devo dire ho aperto esplora i servizi e la maggior parte dei servizi sono aggiornati, nel senso che, non so, ad esempio il cambio di residenza "tempo 45 giorni" c'era scritto e l'ultima aggiunta è stata fatta a dicembre dello scorso anno. C'è solo il problema della Brenntag, informazione sui rischi incidenti rilevanti. Allora, siccome questo lo ritengo un tema caldo, che è stato trattato negli anni, è fermo però al 23.11 del 2023. Questo non per dire che il sito è fermo, è per dire che magari quell'argomento lì andrebbe un po' rivitalizzato, perché la Brenntag è sempre lì e le caratteristiche della Brenntag sono sempre quelle. Ecco, quindi magari ho l'occasione per riprendere questa cosa. Sono andato a vedere invece i documenti di attività politica e quelli sono un po' meno aggiornati. Ad esempio, negli accordi tra enti, immagino che ce ne siano perché ne abbiamo parlato anche in Consiglio Comunale, non c'è nessun documento. Negli atti normativi non c'è nessun documento. Vanno bene i documenti tecnici di supporto perché ci sono tutti e alcuni altri non sono aggiornati, questo per dire che se ci mettiamo nell'ottica di esaminarli, non so se l'hanno fatto anche altri Consiglieri, però è un contributo per spronare all'aggiornamento delle singole voci. Poi ho trovato la dichiarazione di accessibilità e mi si è aperto un mondo, però non l'ho capita tutta. Allora penso che la commissione sia anche, perché ci siamo detti che è anche un momento di approfondimento e di studio, non so, se le lascio, io l'ho stampata, le lascio le singole voci ce le illustra lei? Perché altrimenti ho il rischio di fare brutta figura, che qualcuno non... Sì, sì, però, ecco, mi è sembrato un documento importante. Grazie, allora la parola funzionario.
Il Funzionario Perversi: Partendo dall'ultima, la dichiarazione di accessibilità è una cosa che tutti gli anni bisogna compilare, per cui il sito, ormai anche da prima del PNRR, deve essere conforme a quello che ci dicevamo prima, quindi non è solo la capacità al sito di prestarsi alle letture degli strumenti per disabilità e tutto il resto se all'interno dell'accessibilità abbiamo anche noi dei dipendenti che hanno problemi di disabilità e quindi fragili, ma quello che serve è anche un fattore culturale, caricamento dove noi, dico la verità, stiamo un po' dannando perché la gestione delle immagini, la gestione dei pdf, la gestione di tutto quello che è documentazione a supporto e a corredo del sito deve avere delle caratteristiche di accessibilità. Allora, noi stiamo lottando, posso dirlo, giornalmente, io e le ragazze che lavorano con me, con i nostri colleghi per poter garantire che tutto ciò che è allegato, che sia pubblicato sul sito, possa essere utilizzato dalle persone che in questo caso sono fragili. Il principio ispiratore dell'accessibilità è questo, ma non solo questo, perché noi come Comune dobbiamo anche garantire il fatto che anche i portali secondari che fanno i servizi devono avere queste caratteristiche. Ecco, lì è una lotta continua, però stiamo ottenendo risultati. Invece, sui servizi online c'è anche la parte demografici, come diceva il Sindaco nella dichiarazione che aveva fatto, stiamo partendo con tutti quelli che sono servizi dedicati alla cittadinanza per i demografici, quindi le richieste di residenza, le richieste di cambio di residenza, le richieste di iscrizione all'albo e cancellazione dell'albo per gli elettori, la richiesta di certificazione, che è molto più performante rispetto a quella che abbiamo di stato con l'ANPR perché non copre tutta la certificazione, mentre noi con il nostro riusciamo a coprire tutta la certificazione, i tempi di risposta sono notevolmente più veloci. Ma copriamo anche una cosa che è molto importante che ANPR non garantisce, che sono i certificati quelli in marca da bollo, perché ANPR garantisce tutti quei certificati che non hanno costi, noi col portale riusciamo a garantire tutto il tipo di certificazione che viene svolta poi dallo sportello, è chiaro. Su... Mi sono perso dalla domanda, la prima. No, l'accessibilità, la prima era? Ah, i documenti. Ecco, su questa cosa noi gestiamo il portale ma non gestiamo tutti i caricamenti perché è stata decisa dalla struttura di demandare ogni servizio per competenza, noi non dico quasi giornalmente ma almeno ogni due giorni verifichiamo tutte le volte il sito se abbiamo la documentazione corretta oppure no, è un lavoro importante, possiamo anche dire che ultimamente la carenza del personale non aiuta al completamento di questa cosa perché è così e stiamo cercando il più possibile di creare dell'automazione. Su questa cosa rilancio perché, se avete visto con la parte del Consiglio Comunale che è stata integrata sul Consiglio Comunale, la parte online è stata integrata anche di intelligenza artificiale e tutto quello che ne compete, per gli interventi, per tutto ciò che è documentazione di Consiglio Comunale è stata integrata e sviluppata. Anzi, ne approfitto per chiedervi che, secondo me, dobbiamo dotarla di foto per togliere esattamente quella immagine, quel quadratino anonimo che succede, se il prossimo Consiglio Comunale vi arriverà la mail siate disposti a fare una foto in modo tale che anche quando i cittadini lo vedono ognuno fa la ricerca, trova... No, nel senso, arriverà la mail, domani faremo venire il nostro fotografo a fare le foto in modo tale da essere, chiamiamolo così, più social possibili, più immediati possibili dal punto di vista della comunicazione. Sulle altre cose sì, è un continuo pressare anche i colleghi per poter arrivare a quello che è certo. L'idea sarebbe quella di dotare gli automatismi, ma ancora tutto automatico non c'è, anche se ci si sciacqua la bocca con l'intelligenza artificiale purtroppo alcune cose rimangono demandate all'utente, ma se l'utente non c'è, l'atto non c'è. Per cui finché non riusciamo a definire quello che a noi interessa è proprio l'automatismo, va bene, comunque con l'intelligenza artificiale arriveremo a livelli... perché, adesso lo possiamo dire, gli automatismi di alcune cose, soprattutto lato pubblicazione, ci sono già le grosse big tech che si stanno muovendo e quindi se si muovono loro. Voglio essere proprio pessimista, entro il 2027 i siti vengono implementati in maniera dinamica dal gestionale, non c'è bisogno che poi ci sia quello che carichi o metta il "flagghino", questo va in trasparenza, questo no, questo documento è così. Una volta fatto il documento, uno, pubblicato per tutti i canali che deve andare. Questo è l'obiettivo, almeno è il nostro obiettivo, poi sicuramente l'intelligenza artificiale ci aiuterà.
Il Presidente Ciocca: Grazie, dottor Perversi. Consigliere De Filippi.
La Commissaria De Filippi: Chiedo scusa, però mi sono ricordata che cosa non mi ha risposto. Allora, niente, avevo chiesto se anche per quanto riguarda la comunicazione degli eventi è una cosa di cui vi interessate voi o se pubblicare gli eventi e via dicendo è una cosa che esula? Questo perché comunque anche nel bilancio sono stati messi dei soldi per questa cosa, per cui in che modo viene gestita? Grazie. 
Il Presidente Ciocca: Grazie. La parola al funzionario.
Il Funzionario Perversi: Allora, i diecimila degli eventi non sono di gestione nostra. Noi gestiamo quello che ci viene rimandato dalla gestione degli eventi, nel senso, la locandina, le attività e queste cose qui. Di quei diecimila non abbiamo gestione noi e non abbiamo contezza. Quindi, non so.
Il Presidente Ciocca: Grazie. Consigliere De Filippi.
La Commissaria De Filippi: Grazie. Allora forse a questo punto è il Sindaco che ce la può spiegare, intanto però volevo chiedere anche questo: rispetto alla comunicazione sulla pagina Facebook, non esiste una pagina del Sindaco. Sindaco, non ha una pagina sua, lei? Non è in previsione una pagina in cui il nostro Sindaco ci dice qualcosa? Grazie.
Il Presidente Ciocca: Grazie. La parola al sindaco.
Il Sindaco Morandi: Allora, per quanto riguarda i 10.000, credo che lei si riferisca a quella variazione che era stata inserita. Allora, quella questione lì poi l'ha seguita bene l'assessore Ferrante, perché, se non sbaglio, lì era una variazione che era stata richiesta dagli uffici di 10.000 euro e mi sembra che, come descrizione, sia stata messa negli eventi, ma di fatto si trattava di costi, se non sbaglio, per manifesti che non riguardavano solamente la parte culturale, eventi, ma anche la parte istituzionale, quindi manifesti istituzionali, 4 Novembre, 25 Aprile, avvisi alla cittadinanza, queste cose qua. Quindi, se non sbaglio, c'era stato questo chiamiamolo errore di indicazione nella descrizione della voce, ma se non ricordo male la questione era questa qua. Però mi riservo di verificare perché comunque l'aveva seguita bene l'assessore Ferrante perché, in sostanza, si era sentita chiamata in causa come se fosse una sua spesa. In realtà era invece un costo che ricadeva su tutta l'amministrazione. Sì.
La Commissaria De Filippi: Costo che c'è sempre stato, che però forse hanno sbagliato a indicare come voce.
Il Sindaco Morandi: Dovrebbe essere stato quello, uno sbaglio di indicazione. Per quanto riguarda invece una mia pagina ufficiale, perché la pagina che c'è, che viene utilizzata non è ufficiale, è la mia personale, seppur pubblica, comunque è la mia personale. Si può pensare adesso, quando facciamo questo regolamento, di istituire una pagina del Sindaco ma ufficiale. Però generalmente ho visto, non so se gli altri comuni ce l'hanno, generalmente a me vengono in mente tutte pagine dell'ente e di solito i Sindaci hanno la loro pagina che è loro personale, di solito. Non ho memoria di pagine ufficiali del Sindaco o di qualche Comune, però posso verificare, posso vedere se esistono.
Il Presidente Ciocca: Grazie Sindaco. Meglio non personalizzare troppo. Ci sono altri interventi? Beh, direi che l'argomento è stato sviscerato, siamo riusciti un po' ad analizzare i vari aspetti della comunicazione istituzionale e sicuramente come commissione tra un po' di tempo magari ci torneremo, però ringrazio davvero tutti perché abbiamo messo insieme un puzzle che penso possa essere efficace, non tanto per la commissione, quanto proprio per la comunicazione istituzionale stessa. Grazie. 
















Punto n. 2 - Periodico comunale
Il Presidente Ciocca: Allora, di quella parte del primo argomento all'ordine del giorno rimane ancora il periodico comunale. Allora, sul periodico comunale ho anche un certo imbarazzo parlando, nel senso che quando l'ho fissato il periodico comunale doveva fare il suo iter, cioè c'era il regolamento del periodico, poi arrivavamo in commissione e si poteva... Adesso, di fatto, noi siamo i primi a parlare del periodico comunale, quindi facciamo così, se il Sindaco prende la parola e relaziona poi gli andiamo dietro e vediamo se abbiamo delle considerazioni da fare con la consapevolezza che poi ci devono essere dei passaggi. Grazie. La parola al Sindaco.
Il Sindaco Morandi: Grazie Presidente. Diamo un'anteprima di quello che è il programma, visto che sappiamo tutti com'è andata la commissione, per un problema tecnico poi è mancato il numero legale, quindi non abbiamo potuto discutere il regolamento del periodico comunale in commissione, quindi si è giustamente rinviato alla prossima commissione che è già stata convocata e quindi lo vedremo in quella sede e poi seguirà il suo iter, verrà portato in Consiglio. L'idea dell'amministrazione qual era? Era di dotarsi di questo regolamento, in particolare il regolamento, oltre a dare una regola al funzionamento del periodico, mi stava molto a cuore soprattutto la parte della creazione del comitato di redazione perché, se non erro, allora esisteva già un regolamento del periodico comunale con una parte di regolamento che istituiva il comitato di redazione, ma non mi sembra che il comitato di redazione in base al vecchio regolamento fosse mai stato creato. Allora ho rivisto, abbiamo rivisto nel nuovo regolamento il comitato di redazione modificandolo rispetto al regolamento passato e prevedendo un comitato chiamiamolo più snello di figure che, in teoria, ne masticano di comunicazione, quindi possono intendersene di più di come si redige un periodico comunale, dove ci sono alcune figure che vengono inserite d'ufficio e altre indicate. Immagino che l'abbiate visto, adesso vado a memoria perché non ce l'ho qui davanti, due nominati dalla maggioranza, uno indicato dalla minoranza, tra figure che possono anche non essere parte del Consiglio Comunale perché questa previsione l'ho inserita, l'ho voluta fare inserire perché magari tra quelli che siedono tra questi banchi non tutti abbiamo le competenze per poter fare il meglio all'interno di un comitato di redazione. Poi il sottoscritto in qualità di direttore responsabile e una figura nominata sempre da me che può anche coincidere con la portavoce stessa. Poi ci sono tutta una serie di altre regole, giustamente, di funzionamento del periodico. Per quanto riguarda la differenza col passato, adesso non so cosa capitasse nella realtà perché non sono mai stato lì a contare le battute quando usciva il periodico comunale, però rispetto al periodico precedente il numero di battute è maggiore. Intendo, per chi ci ascolta, il numero di battute assegnato ad ogni gruppo consiliare per fare i suoi articoli, le sue segnalazioni, insomma quello che vuole dire ogni gruppo politico all'interno del periodico comunale. Dal punto di vista tecnico poi il funzionario d'area ci dirà che cosa sta facendo, come si sta muovendo per il periodico. Dal punto di vista sempre amministrativo gli uffici hanno già provveduto all'iscrizione mia come iscrizione speciale all'albo dei giornalisti, che è il passo necessario per procedere alla pubblicazione. Quindi siamo pronti, bisogna solo approvare questo regolamento e avere il comitato di redazione perché, giustamente, mi piacerebbe fare il periodico comunale avendo un comitato di redazione e non mettermi lì io con due o tre collaboratori scelti a caso e avviare la pubblicazione, quindi preferisco avere un comitato di redazione che dà delle modalità di gestione della creazione del periodico comunale perché poi l'idea è che non sia il comitato di redazione a scrivere tutti gli articoli, ma che il comitato di redazione faccia un borderò, quindi dia uno schema a grandi linee del periodico e poi vi sia una suddivisione dei compiti sulla scrittura degli articoli. Quindi, non so, questo articolo lo scrive l'assessore X, quest'altro articolo lo scrive l'assessore Y, quest'altro lo scrive il responsabile d'area perché è una cosa più tecnica, questi sono gli spazi assegnati ai gruppi consiliari, eccetera, eccetera, eccetera. Il regolamento, ma anche quello passato, prevede la possibilità nel giornalino di includere la pubblicità dei privati con la possibilità anche di coprire quelli che sono i costi di stampa, distribuzione, eccetera. Sono sicuro che il vecchio regolamento lo prevedesse, credo che non sia mai stato utilizzato questo strumento della pubblicità nelle passate edizioni del periodico. Poi, vabbè, l'altra cosa è il cambio di nome del periodico perché, quando mi è stato chiesto “cosa facciamo, teniamo lo stesso nome o lo cambiamo?”, ho fatto una proposta, sarà valutata dalla futura commissione del Consiglio Comunale, dal vecchio nome passare al nome che più ci contraddistingue, che è sul Naviglio. La particolarità di Trezzano è di avere questa aggiunta che abbiamo avuto dopo l'Unità d'Italia di essere Trezzano sul Naviglio, quindi perché non dare il nome al nostro periodico proprio del "Sul Naviglio"? E questa è stata la mia idea personale aggiunta in quel regolamento. Basta, non ho altro.
Il Presidente Ciocca: Grazie Sindaco. Qualcuno chiede di intervenire?  Nel frattempo, è arrivata la consigliera Antonella Carnovale. Buonasera. (intervento fuori microfono) Certo, certo. Allora, una o due considerazioni le vorrei fare anch'io. Allora, la prima cosa: all'articolo 10 il comitato di redazione aveva scritto in matita "bene, finalmente", perché effettivamente, a parte che è stata una proposta che avevamo tentato di fare, però il giornalino, il periodico del Comune deve avere un comitato di redazione, quindi questa è una cosa molto positiva a mio avviso. Poi vado un po' a impressione, poi le altre cose le focalizzerò in Consiglio, in commissione e poi in consiglio, però l'impressione è che invece rispetto alla minoranza si cerchi di costruirci un recintino da mettere lì. Vabbè, però è oggetto poi di confronto e qualche altro passaggio, che mi sembrano delle ripetizioni, però, ecco, avremo modo. Grazie.  Parola al Sindaco.
Il Sindaco Morandi: Presidente, la ringrazio per l'apprezzamento sull'introduzione del comitato di redazione. Allora, non è la volontà di mettere la minoranza in una riserva indiana. Giustamente è una questione di proporzioni tra maggioranza e minoranza, come avviene sempre in democrazia, diciamo che passiamo dal nulla, non c'era, e passiamo a qualcosa di concreto e fattibile. Quindi già ritengo questa cosa uno sforzo in più e quindi, comunque, già la previsione di un membro nominato dalla minoranza è garanzia di controllo, trasparenza e, insomma, che dia garanzie che tutta la regola sia rispettata, che i gruppi consiliari abbiano la loro rappresentazione nello spazio e che non vengano fatti tagli o cose di questo tipo. Grazie.
Il Presidente Ciocca: Grazie Sindaco. Qualcuno chiede intervenire? Allora l'argomento è esaurito.












Punto n. 3 - Aggiornamento alienazione area di via Fucini
Il Presidente Ciocca: Passiamo all'altro punto all'ordine del giorno che è l'alienazione di via Fucini. Allora, nel dare la parola al funzionario, però, vorrei fare alcune considerazioni. Io credo di aver fatto tutti i passaggi per arrivare ad avere e a far avere a tutti i Commissari la documentazione necessaria. Sono andato anche al colloquio con la dottoressa Grosso per capire come impostare la discussione in commissione e ho richiesto per tempo tutto il necessario all'ufficio tecnico, per tempo intendo il 16 di ottobre. Siamo arrivati ad oggi con l'invio dei documenti. Voi li avete ricevuti nel pomeriggio, io li ho ricevuti due o tre ore prima, peraltro accompagnati dalla considerazione del funzionario che si tratta di una documentazione "molta e diversificata", quindi penso che su questa cosa, su queste cose dobbiamo trovare un modus operandi davvero diverso, perché oggi non credo che la commissione sia stata messa nelle condizioni di analizzare l'argomento. E mi spingo a dichiarare che ritengo ciò molto grave. Il lavoro del Presidente della Commissione è impegnativo e io non mi sottraggo, però devo essere messo nelle condizioni di poter operare con efficacia. Nel merito poi, detti documenti non sono quelli che possono chiarire la situazione. Non ci serve sapere che la bonifica è andata a buon fine. Occorre invece indagare, ad esempio, perché quell'area era stata dichiarata un reliquato, perché la perizia è di fatto inesistente, a quali danni erariali si è andati incontro come Comune. Quindi la Commissione questa volta di Controllo e di Garanzia deve essere una commissione che deve avere la possibilità di avere la documentazione giusta e la documentazione per tempo. La parola al funzionario, architetto Tosi. 
Il Funzionario Tosi: Buonasera a tutti, grazie Presidente. Allora, una precisazione legata al procedimento. Posso concordare sul fatto che il procedimento legato sulle richieste documentali debba essere sicuramente più specifico e non così generico, quindi approfitto della commissione per lanciare questo messaggio perché tutta la documentazione relativa alla via Fucini ho tre metri cubi di carta da potere farle vedere, non avrei potuto né trasmetterle, né fargliele vedere direttamente in ufficio. Seconda precisazione, mi dispiace che in questi dieci giorni non ci siamo potuti vedere, tenga presente che le ho comunicato il mio portatile in modo tale da poter evitare questi disguidi. Mi dispiace per questi, ma io sono in ufficio 12 ore al giorno e reperibile sempre, quindi probabilmente c'è stato un insieme di concause che ha fatto sì che io e lei non ci fossimo potuti incontrare. Dalla richiesta di accesso, diciamo così, della documentazione ho presunto come tecnico, io sono un architetto, sono geometra e ingegnere, che la documentazione richiesta dall'ufficio tecnico fosse indicativamente legata a degli aspetti tecnici, quindi quelli legati alla bonifica. L'aspetto legato alla... e non mi aspettavo, a dire il vero, la questione legata alla perizia e all'alienazione del bene per due motivi, primo perché è un procedimento che è stato seguito dall'Ufficio Affari Legali, secondo perché è un procedimento che è nato il 2023, quindi non mi aspettavo che fosse oggetto della commissione di oggi, è un procedimento nato più di due anni fa. Quindi è stato un mio fraintendimento, per carità. Detto questo, sono qui disponibile per rispondere alle vostre domande per capire quali possano essere sotto l'aspetto tecnico. Grazie.
Il Presidente Ciocca: Grazie. La parola al Sindaco.
Il Sindaco Morandi: Grazie Presidente. Allora, io direi che su questo argomento, come già abbiamo avuto modo io e lei, visto che ci siamo incontrati e abbiamo avuto modo di accennarne di persona, secondo me prima di entrare proprio nel pieno della discussione e sia oggi, ma immagino che il punto lo rinvieremo a un'altra commissione, decidere che cosa fare, che tipologia di procedura vogliamo seguire. Cioè, dato che gli eventi hanno causato poi una serie di danni, procedure, sappiamo che ci sono delle procedure, delle segnalazioni in Procura, ci sono delle segnalazioni alla Corte dei Conti, ci sono probabilmente delle procedure di indagine aperte, secondo me è meglio procedere con delle sedute, come dice il regolamento, segrete, non andando in streaming ma lasciando la possibilità di registrare e avere il verbale, in modo da non dare dei vantaggi legali a chi ha compiuto degli atti errati. Non perché ovviamente si vuole negare ai cittadini di conoscere la realtà dei fatti o quant'altro, ma per una questione puramente tecnica e legale di tutela dell'ente. L'ente già ha avuto dei danni da queste situazioni, non è bello che andandone a parlare giustamente con persone titolate che sono titolate ad ascoltare, che sono i Consiglieri della Commissione, nonché gli altri Consiglieri comunali, però non è bello dare un vantaggio a legale ad altri soggetti che potrebbero trarre vantaggio a sentire i discorsi che noi facciamo e le informazioni che io o i funzionari, l'ingegner Tosi per la parte tecnica o mi viene in mente la dottoressa Ardesi per la parte dell'ufficio legale, potremmo dare delle informazioni che potrebbero sminuire, non so, dei vantaggi legali che l'ente può avere. Quindi il mio suggerimento è questo qua. Poi ovviamente la Commissione è sovrana di decidere e sarete voi a decidere la metodologia da seguire. Grazie.
Il Presidente Ciocca: Grazie Sindaco. Guardi, convengo anche sull'iter che lei propone e dico anche al geometra Tosi che probabilmente sconto anche un'inesperienza, però io ho parlato anche con la Segretaria comunale e proprio di questo siamo andati a parlare, cioè dell'opportunità di aprire la seduta o di tenerla chiusa rispetto a una piega, quindi lei aveva intuito questa cosa e sapeva di che cosa stavamo parlando perché ci sono anche i verbali della Commissione, i verbali precedenti di questa Commissione e il fulcro è un po' quello, no? Cioè, l'ente è stato danneggiato, andiamo a capire dove abbiamo sbagliato anche magari per non ripetere l'errore. Invece, sul fatto che non ci siamo incrociati, secondo me il filtro che c'è nei suoi confronti è molto potente perché tutte le volte che sono arrivato mi hanno detto, magari è un caso, però mi hanno detto che il funzionario è in commissione. Hanno preso diligentemente appunti, però io ci sono venuto più di una volta. Ecco, poi magari sorvoliamo su questa cosa e convengo che non abbiamo gli elementi per procedere oggi su questa cosa, però è altrettanto importante, mi sembra, come proprio mission della commissione, affrontare l'argomento. Grazie. Prego, funzionario.
Il Funzionario Tosi: Sì, abbastanza, sì, perché, allora, i miei collaboratori non hanno ricevuto nessunissima istruzione da dover filtrare nessuno. Quando l'ufficio o comunque la sede municipale di via Boito è aperta e io ci sono il mio ufficio è sempre aperto a tutti. Fatto sta che è un porto di mare. Per di più se si tratta di Consiglieri o del Presidente della Commissione, ci mancherebbe altro! Cioè, se le è stato detto, e mi dispiace, comunque adesso con il portatile, il cellulare, sarà sicuramente più agevole trovare un modo per incontrarci, se le hanno riferito che io non ci fossi o fossi in riunione è perché io o non c'ero perché ero fuori per cantieri, e oggi ho avuto ampia dimostrazione del fatto, le maledizioni le sto ricevendo tutte, chi non riesce a parcheggiare, eccetera eccetera, oppure perché ero in riunione. Non mi nascondo in ufficio anche perché la porta dell'ufficio è aperta, quindi se attraversa il corridoio e sono dentro mi vede. Mi dispiace, assolutamente.
Il Presidente Ciocca: Perfetto, la ringrazio. Qualcuno vuole intervenire? Il consigliere Volpe.
La Commissaria Volpe: Sì, ma velocemente, solo per dire che sono d'accordo sul fatto di rinviare il punto ed eventualmente di valutare invece di farla in seduta segreta si dice, così come ha detto... Sì, sì. Anche perché i documenti che sono arrivati, ma lo dico perché così almeno... non è cattiva volontà di nessun Consigliere, di nessun Commissario volerlo leggere, ma un documento è di 78 pagine, quell'altro di 11, per di più non è la mia materia, quindi anche se per buona volontà oggi pomeriggio mentre ero al lavoro mi mettevo lì a leggere questa parte non avrei comunque capito nulla o poco, quindi, secondo me, assolutamente, magari chiedendo anche all'ingegner Tosi, per quanto io mi possa impegnare a leggere, magari di fare un piccolo riassunto/spiegazione la prossima commissione, grazie. 
Il Presidente Ciocca: Grazie, consigliere Volpe. Altri? Consigliere De Filippi.
La Commissaria De Filippi: Io molto velocemente aggiungo solamente che condivido quello che ha detto sia il Sindaco, sia la consigliera Volpe. Tra l'altro, credo che la documentazione che abbiamo ricevuto non sia esattamente quella che bisognava ricevere, ma credo anche, come giustamente ha detto il Sindaco, che questa vada richiesta all'ufficio legale, non all'ingegnere e non è detto che la possiamo ricevere, perché dipende anche se le procedure sono state fatte tutte oppure se c'è ancora qualcosa che deve essere appurato e giustamente, come dice il Sindaco, non è il caso di dare dei vantaggi a chi magari potrebbe approfittarsi delle nostre... Quindi la prossima commissione, se sarà sull'argomento, ovviamente segreta, chiusa o non so come si dice, comunque così. Grazie.
Il Presidente Ciocca: Grazie, consigliere De Filippi. Consigliere Stivala.
La Commissaria Stivala: Sì, buonasera a tutti. Allora, su questo argomento, visto che si è deciso giustamente di rinviarlo e di valutare anche con quali modalità parlarne, volevo fare un attimo un passo indietro però su questa cosa. Il verificare questa vicenda in commissione, dal momento che ci sono, mi è perso di capire, organi giudiziari che stanno ancora o hanno comunque già... che si sono già espressi nel merito e, mi è parso di capire, nelle eventuali responsabilità di singoli soggetti o meno, ecco, insomma, volevo capire la finalità del discutere di questo argomento in commissione. Che se, come diceva lei prima, è cerchiamo di capire tutti noi, e non soltanto gli organi competenti che se ne sono occupati, dove è stato l'errore, se errore c'è stato, anche se mi sembra abbastanza evidente, e facciamo in modo che gli uffici o chi di competenza non si debba trovare in futuro a commettere gli stessi errori o a cadere, ad avere il rischio di trovarsi in una situazione di questo genere. Quindi volevo capire la finalità, visto che, anche se dovessimo parlarne e dire "ok, la colpa è di tizio", credo che ci siano altri soggetti deputati a questo genere di accertamento. Quindi volevo solo comprendere se, come diceva lei, la finalità è esclusivamente quella di avere consapevolezza e contezza dell'accaduto in modo tale da eventualmente pensare a dare poi degli indirizzi o delle linee guida per fare in modo che ciò che è accaduto non si ripeta. Questo era il quesito.
Il Presidente Ciocca: Grazie, consigliere Stivala. Ha chiesto la parola il Sindaco.
Il Sindaco Morandi: Ecco, una sola precisazione, Presidente. All'ordine del giorno era stata messa l'area di via Fucini. C'è da dire che non è l'unica area che è stata compravenduta. Ci sono degli altri casi che, a mio avviso, sono interessanti. Quindi, nel caso, per una futura commissione si può pensare di estendere l'analisi di quanto accaduto anche agli altri casi. Adesso non elenco il nome delle aree, non elenco nessun nome, però, secondo me, ci sono stati dei casi che sono interessanti quantomeno da spiegare in commissione, da spiegare ai Consiglieri, perché ovviamente io in qualità di Sindaco sono stato coinvolto direttamente con l'ufficio legale, con l'ufficio tecnico per le dovute valutazioni e per prendere eventuali decisioni che poi dopo sono state passate in Giunta, quindi comunque ci sono degli atti pubblici per le decisioni che abbiamo preso in questi casi, però giustamente gli atti non dicono magari per filo e per segno tutto quello che è stato ragionato, tutto quello che si è detto, tutto quello che è accaduto, invece in una commissione con le condizioni che abbiamo detto  credo che possiamo parlarne liberamente e fare in modo, come diceva la consigliera Stivala, dare delle indicazioni agli uffici affinché questo non accada più. Ovviamente io sono certo, come ho sempre detto, della professionalità degli uffici del Comune e sono sicuro che fatti di quel tipo già adesso non possano più accadere perché si seguono delle procedure, si seguono degli iter che sono quelli corretti proprio per evitare di compiere certi errori. Quindi massima fiducia nella professionalità, nelle capacità dei nostri uffici, però ritengo che, se la Commissione lo vuole, di estendere, anche perché l'argomento è sempre quello, sono aree diverse ma, gira e rigira, il problema di fondo è sempre lo stesso, sia per l'una che per l'altra. Poi c'è quella che ha avuto un problema, c'è quella che ha avuto un altro problema, perché poi, come si dice, la fortuna è cieca ma la sfortuna ci vede benissimo, lì sembra che ogni vendita che è stata fatta abbia avuto il suo mattone di sfortuna che gli è piombato addosso, quindi se li andiamo a verificare si può spiegare a tutti i Commissari cosa è avvenuto. Grazie.
Il Presidente Ciocca: Grazie Sindaco. Per rispondere anche alla consigliera Stivala e al Sindaco. Allora, ovviamente non è solo la via Fucini, io ho la relazione dell'architetto Alì che, per filo e per segno, specifica quali sono state le aree. Devo dire che questa è stata un po' più... cioè, se la sfortuna... qui c'è stato un concentrato! Il compito della Commissione, secondo me, esula da un giudizio di valore rispetto anche agli uffici e alle cose e non è nelle nostre attenzioni, perché poi i passaggi corretti ci sarebbero stati anche prima, non è che siamo all'anno zero, i passaggi corretti vogliono che ci sia una valutazione, una perizia, una cosa. Forse, forse non c'era, forse è stata sottostimata. Cioè, sono cose che hanno procurato danni all'amministrazione e io penso che la Commissione Controllo e Garanzia questo debba fare senza guardare in faccia a nessuno. Rispetto al fatto che poi ci sono state cause giudiziarie così, allora, quando sono andato a chiedere di mettere, tempo fa, di mettere all'ordine del giorno questa cosa mi è stato detto "impossibile, perché ci sono questi passaggi di tipo giudiziario", adesso sono tornato e mi hanno detto, mi ha detto la Segretaria comunale che quell'aspetto lì è un aspetto che ha avuto il suo iter e che quindi, con le accortezze del caso, che sono quelle indicate dalla Commissione e dal Sindaco, noi possiamo tranquillamente esplicitare queste cose. Questa è la mia visione. Però, consigliera Stivali, una visione deve averla anche lei perché lei mi ha chiesto di mettere all'ordine del giorno questa cosa. Quindi vuol dire che siamo d'accordo, vuol dire che... Prego, consigliera Stivala.
La Commissaria Stivala: No, io sono assolutamente d'accordo con lei, Vittorio. Era per esplicitarlo in realtà a tutti, ma anche a chi leggerà il verbale o chi adesso non so se ci stanno ascoltando o meno. Cioè, era per esplicitare qual è la finalità e il nostro interesse a farlo, perché il danno c'è stato, è stato certificato da sentenze o quel che sia, quindi l'aspetto è stato concluso. Certo non noi possiamo andare ad accusare qualcun altro o a chiedere e quindi volevo che fosse chiaro che questo è fatto per amor di cronaca, per l'amor del cielo e perché è giusto che anche non i soli addetti ai lavori o chi ha avuto modo di leggere le sentenze, le carte sappia che cosa è successo, ma che nel limite del possibile lo sappia la cittadinanza e l'idea era capire che nel momento in cui abbiamo visto, abbiamo capito e si è accertato che forse c'è stata una falla nella procedura se è opportuno mettere giù un progetto o una linea, come dicevo, guida per fare in modo che queste cose non succedano più. Il Sindaco ha già detto che ha piena fiducia negli uffici e ovviamente la fiducia ce l'hanno anche da parte mia e che si stanno già seguendo delle procedure che minimizzano, perché io non credo che l'errore... l'errore è sempre dietro l'angolo perché solo chi non lavora non sbaglia, ma che comunque minimizzano il rischio di commettere errori e quindi il mio era soltanto un modo di voler esplicitare esattamente perché a beneficio di tutti stiamo tirando fuori l'argomento. Senza voler accusare nessuno nel merito, ecco.
Il Presidente Ciocca: Perfetto, grazie consigliera Stivala, perfetta identità di vedute. Ci sono altri interventi? Allora possiamo dichiarare chiusa la Commissione. Ringrazio tutti. Buona serata.
================================================================
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